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MICHELE EMMER 


■ unico vantaggio de L'Unità 
’ in rete è che mentre ero a 
Winfield, Kansas per un con¬ 
vegno chiamato «Bridges» (ponti) sui 
rapporti tra matematica, arte, musica 
ho potuto leggerla. A Winfield ho vi¬ 
sto per la prima volta la messa in sce¬ 
na di uno spettacolo che ha avuto 
grande successo nel mondo anglosas¬ 
sone e che è stato trasmesso in versio¬ 
ne italiana da Radio Tre lo scorso apri¬ 
le: «Arcadia» di Tom Stoppard. Gli at¬ 
tori facevano parte della compagnia 
del Southwestern College di Wien- 
field sotto la direzione di JulieVoel- 
ker. Perché allestire Arcadia per un 
convegno a cui erano presenti in gran 
parte matematici? Perché di matema¬ 
tica parla la pièce di Stoppard. La pro¬ 
va? Eccone un brano: «Quando la tua 
Thomasina stava facendo matematica 
si trattava della stessa matematica per 
un paio di migliaia di anni. Poi la ma¬ 
tematica si lasciò alle spalle il mondo 
reale, esattamente come l'arte moder¬ 
na. La natura era classica, la matema¬ 
tica divenne improvvisamente Picas¬ 
so. Ma ora la natura sta avendo l'ulti¬ 
ma parola. Questo stravagante appa¬ 
rato si sta dimostrando la matematica 
del mondo naturale.» 

Di quale stravagante appara¬ 
to si sta parlando? E chi èThomasina? 
Siamo nell'aprile del 1809, nel Derby- 
shire, in Inghilterra, in una casa di 
campagna. Thomasina si chiama Co- 
verly ed ha 13 anni. Chi èThomasina 
Coverly? La scopritrice del Coverly 
Set, dell'insieme di Coverly. Se a qual¬ 
cuno sta venendo in mente l'insieme 
di Mandeibrot, così chiamato aliatine 
degli anni sessanta (di questo secolo) 
dal nome del matematico Benoit 
Mandeibrot, ebbene, ha ragione. Tho¬ 
masina scopre 250 anni prima l'insie¬ 
me di Mandeibrot, ma 
ovviamente l'insieme 
sarà chiamato con il 
nome di Coverly. Di 
tante altre cose si occu¬ 
pa Thomasina: del fa¬ 
moso «Ultimo Teorema 
di Fermat» (la cui storia 
è divenuta grazie a Si¬ 
mon Singh un libro be¬ 
stseller in tutto il mon¬ 
do), degli algoritmi, in 
poche parole delle for¬ 
me della natura. Scopre 
anche la seconda legge 
della termodinamica, 
l'entropia, la freccia dei 
tempo. Q meglio Tho¬ 
masina non si rende del 


Chi èdi soma? 
Quanti e algoritmi 

Broadway «scopre» la scienza 


Nei teatri 
di Manhattan 
gli spettacoli 
ispirati 

a vite e opere 
di scienziati 


Broadway? Anche se il libro di Singh 
ed il film hanno avuto una enorme 
diffusione in tutto il mondo (in Italia 
solo il libro) parrebbe un'idea molto 
bizzarra mettere in scena uno spetta¬ 
colo che ha come tema principale la 
matematica e i matematici. Insomma 
a Brodway ha senso mettere in scena 
la scienza? Non solo ha senso ma è di 
moda. In questi giorni sono in scena 
sempre a due spettacoli, uno sulla 
matematica, l'altro sulla fisica. Quello 
sulla fisica si chiama «Copenaghen», 
è attualmente in scena al Royal Thea- 
tre. Autore Michael Frayn, lo spetta¬ 


colo ha vinto il Tony Award (l'Qscar 
per il teatro americano). I protagoni¬ 
sti di «Copenaghen» sono i fisici Wer¬ 
ner Heisenberg e Niels Bohr. Nello 
spettacolo si parla di bomba atomica, 
di fissione nucleare e di «concetti eso¬ 
terici» (come era scritto sulla critica 
dello spettacolo) quali il principio di 
indeterminazione della meccanica 
quantistica. L'autore ha confessato in 
una intervista che si era molto preoc¬ 
cupato quando durante le recite di 
presentazione lontano da New York 
aveva ricevuto una lettera in cui una 
spettatrice gli diceva che né lei né 


tutto conto di che cosa sta facendo. 
Anche perché a quei tempi mancava 
uno strumento che oggi è molto utile 
per procedimenti algoritmici da ripe¬ 
tere migliaia di volte: il computer. Pe¬ 
rò di computer in realtà si cominciava 
a parlare in quegli anni, di macchine 
capaci di fare calcoli. Qualche setti¬ 
mana prima avevo ascoltato quel 
grande matematico che è Andrew Wi- 
les al congresso di matematica euro¬ 
peo a Barcellona; è il matematico che 
ha dimostrato l'Ultimo Teorema di 
Fermat, il protagonista del libro e del 
film di Simon Singh. Fra qualche set¬ 
timana andrà in scena a Broadway a 
New York un musical che si intitolerà 
molto probabilmente «Proof» (dimo¬ 
strazione). Autori: Joshua Rosenblum 
ejoanne Sydney Lessner; le prove (di 
scena!) sono già in uno stadio molto 
avanzato. Personaggio principale sarà 
appunto il matematico inglese, An¬ 
drew Wiles. 

Un azzardo? Una follia di 


ASTRONOMIA SPAZIALE 


Muore Sen^ padredi Ronaos 


Guy Serra, astrotisico francese di fa¬ 
ma mondiale e pioniere dell'astrono- 
mia spaziale, è morto precocemente 
all'età di 53 anni. Lo ha reso noto ieri 
il dipartimento del Cnrsche lo stu¬ 
dioso aveva contribuito a fondare. 
Serra si era specializzato sin dall'ini¬ 
zio delle sue ricerche con il suo staff 
che era cresciuto nel tempo, sullo 
studio delle onde submillimetriche 
emesse dalle nubi interstellari che 
precedono la formazione di stelle e 
pianeti. L'astrotisico e la sua equipe 
avevano raggiunto la notorietà mon¬ 
diale nel 1985 dando inizio all'esperi¬ 
mento che fu chiamato Pronaos e 
che fu condotto in cooperazione con 
il Centro Nazionale di Studi Spaziali 


(Cnes). La missione Pronaos ha permes¬ 
so infatti di studiare approfonditamente 
le polveri interstellari derivanti dallo 
«scoppio delle origini», il Big Bang, a 
temperature vicine allo zero, grazie al¬ 
l'uso di uno strumento che sembra usci¬ 
to da un racconto di Jules Verne: un te¬ 
lescopio estremamente sofisticato di 
due metri di diametro agganciato a un 
pallone stratosferico e portato a 40.000 
metri di altitudine. 

Secondo i colleghi Serra non 
era «soltanto» uno scienziato preso da 
numeri e calcoli dell'universo: egli vede¬ 
va nell'astrofisica, in quanto mezzo per 
investigare sulle origini deM'universo, 
implicazioni profonde, etiche e filosofi- 


nessuno vicino a lei a teatro «aveva 
amato tutta quella scienza a teatro». 
Ma a New York il teatro è sempre pie¬ 
no. L'altro spettacolo si intitola 
«Proof» (dimostrazione), ma non è 
quello su Fermat di cui si parlava in 
precedenza. È in scena al Walter Kerr 
Theatre. Autore David Auburn. Tema: 
il mondo della matematica. L'autore 
ha chiesto consiglio ai matematici 
della New York University. La «dimo¬ 
strazione» del titolo riguarda un pro¬ 
blema di teoria dei numeri, ma nella 
pièce non si chiarisce bene mai il pro¬ 
blema matematico (perché si dovreb¬ 
be?). Ha dichiarato Auburn che ovvia¬ 
mente il suo spettacolo non voleva 
«dimostrare teoremi» ma l'incontro 
con i matematici più cheforniredelle 
specifiche informazioni matematiche 
ha fatto capire all'autore e agli attori 
che la matematica non è una materia 
arida; i matematici si divertono, di¬ 
scutono, litigano, si emozionano. «È 
stato molto sorprendente per tutti 
noi.» Auburn ha anche confessato 
che non andava molto bene in mate¬ 
matica ma che oggi che viviamo in 
un'era tecnologica, in cui la tecnolo¬ 
gia stessa produce tanti «drammi», « 
forse la divisione della due culture si 
sta frantumando.» 

Lo spettacolo era prima in 
scena al Manhattan Theater Club, ma 
da ottobre riprende a Broadway dato 
il successo. E non è finita qui. The 
New York Times del 2 giugno hadedi- 
cato due intere pagine del supple¬ 
mento spettacoli al tema «Science 
Finding a home Qnstage» (La scienza 
sta trovando casa sulla scena). Lo 
scorso autunno al Public Theater, un 
teatro Qff Brodway, lo spettacolo 
«Space» (spazio) di Tina Landau met¬ 
teva in scena astrotisici che cercavano 
di comunicare con una lontana galas¬ 
sia. In un altro teatro, Qff Qff Broa¬ 
dway, il Target Margin Theater, in 
scena «The Pive Hi steri cal GirlsTheo- 
rem» (Il teorema delle cinque ragazze 
isteriche) di Rinne Groff; il tema è la 
matematica, i matematici che discu¬ 
tono del loro ruolo. Il titolo rimanda 
ad alcune proprietà dei numeri primi. 
Tra l'altro sul 4. titolo in un sito di 
matematici di tutto il mondo si è ac¬ 
cesa una discussione su quali fossero i 
numeri cui si accenna. Inoltre all'En¬ 
semble Studio Theater «Moving bo- 
dies» di Arthur Giron, una biografia 
del fisico Richard Feynman; «Hipatia» 
di Mac Wellman al Soho Rep. Ipazia, 
matematica dell'epoca ellenistica, fi¬ 
glia di Teone di Alessandria, unica 
matematica famosa per molti secoli; 
scrisse dei commentari all'opera di 
Diofanto edi Apollonio. Morì nel 415 
fatta a pezzi da fanatici cristiani per¬ 
ché si rifiutò di abbandonare la reli¬ 
gione greca. Scriveva Webern, l'auto¬ 
re dell'articolo sul New York Times: 
«Tutti questi spettacoli mostrano co¬ 
me l'intelligenza non esiste in antitesi 
alla coscienza, alle emozioni, al senso 
comune; anzi, ne è grande parte. » 
Scrive Auburn, l'autore di «Proof»: «È 
divertente scrivere di persone molto 
brillanti. Si guarda a loro e si cerca di 
rendere loro giustizia.» Commenta 
Weber «ce ne fossero di più»! 

Se capitate a New York anda¬ 
te a vedere la scienza in scena; poi do¬ 
po lo spettacolo potete prendervi una 
torta ai famoso (vi hanno girato una 
scena di «C'è posta per te», ma era fa¬ 
moso anche prima) caffè stile europeo 
«Lalo», 201 West 83 st., Mahnattan 
New York. Per vedere il menu in anti¬ 
cipo: www.cafelalo.com. Vi consiglio 
la mousse di arancio e limone. È aper¬ 
to dalle 9 di mattina alle 4 della mat¬ 
tina dopo senza interruzione tutti i 
giorni. 
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Luglio, rinflazione rallemb 

Maèin agguato il caro-benzina: daAgip elp 5 lirein più 


ROMA È soltanto lo 0,1% in tura e istruzione, 
meno, ma...l’inflazione, a Sono Torino eTrie- 

luglio, è andata più lenta- ste le città più care d’Italia, 
mente: 2,6% contro il 2,7% ancheseRoma ha registrato 
del mese precedente, dice lo scorso mese lo scatto più 
l’Istat. Il risultato di luglio alto: -K),4% per una media 
porta così 1’ inflazione me- del 2,7%. Le due città del 
dia degli ultimi 12 rnesi al Nord, invece, hanno fatto 
-f-2,3%. Le stesse variazioni segnare un incrementoten- 
percentuali si registrano per denziale dell’inflazione a 
l’indice armonizzato euro- luglio del 3,6%, contro una 
peo. Più contenuta invece media nazionale del 2,6%. 
la variazione mensile dei Ai primi posti di questa 
prezzi per l’indice relativo classifica anche Venezia e 
alle famiglie di operai e im- Ancona, con un aumento 
piegati cresciuto rispetto a tendenziale dell’inflazione 
giugno dello 0,1% e del del 3%. Le città dove si 
2,6% su luglio '99. Le «vo- spende di meno sono inve¬ 
ci» che hanno più pesato ce Aosta (-H,6%), Napoli e 
sul l’aumento dei prezzi so- Palermo che hanno segnato 
no state lo scorso mese un incremento dell’indice 
quelle relative ad «abitazio- dei prezzi al consumo 
ne, acqua, elettricità e com- dell’1,9%. 
bustibili». A proposito di Dall’Italia a Euro¬ 

combustibi¬ 
li, con oggi 
termina la 
«tregua di- 
Ferragosto» 
sui prezzi 
dei carbu¬ 
ranti. Dopo 
il rincaro di 
5 lire sul ga¬ 
solio Api dei 
giorni scorsi, 
infatti, Agip 
e Ip, che da 
sole servono 
circa il 40% 
del mercato 
italiano, au¬ 
mentano og¬ 
gi di 5 lire al 
litro i prezzi 
«serviti» di 
tutti i carbu¬ 
ranti. È cresciuto anche il landia: Eurostat, l’ufficio di 
costo dei trasporti (-K),4%) e statistica europeo, ha reso 
continuerà a crescere a cau- noto che è l’aumento me¬ 
sa del costo del carburante dio dei prezzi è rimasto sta- 
avio. L’Alitalia aumenta il bile al 2,4% tra giugno e lu- 
prezzo dei voli interconti- glio. Per l’Ue a 15, informa 
nentali, le tariffe interna- Eurostat, l’inflazione è stata 
zionali del 3% e applicherà del 2,2% in luglio rispetto al 
una «fuel surcharge» di 2,1% in giugno. 

14.000 lire sui nazionali. Ma L’indice dei 

Un’altra voce in creK;ita è prezzi al consumo ha qual- 
quella dei servizi sanitari e chesenso per il consumato- 
spese per la salute (-fO,5% e re medio? No, a sentire l'U- 
-f 2,8%) per 1’ incremento nione Nazionaledei Consu- 
dei prezzi dei medicinali, matori, secondo la quale il 
Scende invece dello 0,2% tasso di inflazione, sul qua- 
con un incremento annuo lesi scrivono pagi ne di gior- 
dell’ 1,8% la voce «prodotti naie e si aprono notiziari ra- 
alimentari e bevande anal- fdio-tv, non significa nulla 
coliche» per i ribassi dei per quanto riguarda la spesa 
prodotti ortofrutticoli sta- quotidiana, è una media 
gionali. Variazioni nulle per delle medie che del tutto 
i prezzi al consumo invece casualmente può corrispon- 
per le voci abbigliamento e dere a quanto è effettiva- 
calzature, comunicazioni, mente uscito in più dal le ta- 
ricreazione, spettacoli e cui- sche del consumatore. 



Dd Turco: «Faremo come in Germania 
da quest'anno ci saranno meno tasse» 


ROMA II 2000 si chiuderà 
«sicuramente» con un se¬ 
gno meno davanti al dato 
sulla pressione fiscale, men¬ 
tre la misura del dividendo 
fiscale, il cosiddetto bonus, 
sarà «consistente» e analoga 
a quella messa insieme dal la 
Germania con la sua recen¬ 
te riforma fiscale. Lo ha ga¬ 
rantito il ministro delle Fi¬ 
nanze Ottaviano Del Turco 
parlando dal microfono di 
«Radio anch’io». «Come ci 
si arriverà è complicato dir¬ 
lo ora, ma il risultato del 
2000 - ha garantito - sarà 
comunque con un segno 
meno». Ancora una volta 
Del Turco ha rimandato alle 
prossime settimane il mo¬ 
mento per quantificare le 
cifre della restituzione fisca¬ 
le e circa la stima di 17- 
20mila miliardi ha afferma¬ 
to: «Non smentisco né con¬ 
fermo». «Sarà comunque un 
amisura consistente - ha ag¬ 
giunto - che unita a quella 
resa disponibile lo scorso 
anno sarà equivalente a 
quella che per altri Paesi ha 
fatto gridare alla svolta fi¬ 
scale». È comunque certo. 


ha ribadito, che il 'dividen¬ 
do' finirà nelle tasche dei- 
pensionati e di chi più in 
generale percepisce i redditi 
più bassi («hanno fatto i sa¬ 
crifici maggiori»), delle pic¬ 
cole e medie imprese («alle 
quali voglio ridurre anche 
tanti mal ditesta per gli 
adempimenti») e ai proprie¬ 
tari dell’alloggio in cui vivo¬ 
no attraverso l’abolizione 
dell’Irpef sulla prima ca- 
sa(«rappresentano il 65- 
70% del Paese, hanno com¬ 
prato casa per viverci e non 
per speculare»). 

E non si tratterà, 
ha sottolineato il ministro, 
di regali («non sono Babbo 
Natale») ma, ha spiegato, 
«dell’effetto di una politica 
saggia, importante, che ci 
ha portato in Europa e che 
oraci consente di abbassare 
le tasse». Il capitolo riduzio¬ 
ni riserverà anche, ha an¬ 
nunciato Del Turco, un ta¬ 
glio dell’aliquota massima, 
attualmente al 46% ma che 
entro il 2005 dovrebbe avvi¬ 
cinarsi al 39% già deciso per 
quella data dal fisco tede¬ 
sco. Ma l’alleggerimento del 


carico fiscale è anche una 
cons^uenza diretta, ha rile¬ 
vato il ministro, del nuovo 
rapporto con i contribuenti 
e con le imprese, con le 
quali continua la collabora¬ 
zione positiva avviata con 
gli studi di settore. Lo statu¬ 
to e il garante del contri¬ 
buente, i collegamenti via 
Internet, telefono e cellula¬ 
re, le procede re semplificate 
di accertamento e verifica 
insieme alla pausa agostana 
dell’invio del le cartel le esat¬ 
toriali rappresentano, se¬ 
condo Del Turco, tutti i 
mezzi per evitare faticose fi¬ 
le agli sportelli e soprattutto 
«sdrammatizzare il rapporto 
fisco-cittadino».Quanto al¬ 
l’allarme destato dall’an¬ 
nuncio di sei milioni di car¬ 
telle di accertamento in ar¬ 
rivo, Del Turco ha assicura¬ 
to che spesso si tratta di im¬ 
precisioni di trasmissione 
commesse da uffici postali e 
banche. E per queste ulti¬ 
me, ha avvertito, non è 
esclusa, se gli errori conti¬ 
nueranno, l’interruzione 
del rapporto di collabora¬ 
zione. 


Boom dei patasubordinati 

UOmilapoài in più perii «popolodel 10%» 

ROMA II «popolo del 10%» parasubordinati sul totale dall’Emilia Romagna 

continua a crescere, ma so- degli occupati, regione per (9,35%) edal Lazio (9,27%). 
prattutto al Nord. Sono, in- regione. I dati dell’associa- Il Veneto (8,47%) è ottavo 
fatti, 170.000 le nuove leve zione dimostrano anche nella classifica generale e ha 
che si sono aggiunte all’e- che, in questo settore, le una percentuale di poco su- 
sercito dei lavoratori para- donne sono più numerose periore rispetto alla media 
subordinati italiani. Da un degli uomini, 9,86% contro nazionale che è dell’8,15%. 
milione 516mila 472 unità il 7,17%. L’incidenza mag- Ultime, secondo leelabora- 
del'98, sono passati, infatti, giore dei lavoratori parasu- zioni dei dati dell’associa- 
a un milione 685mila 934 bordinati sul totaledegli oc- zione degli artigiani di Me- 
del '99. Lo rilevano i dati cupati si ha in Lombardia stre, sono Calabria (4,50%), 
del Centro studi della Cgia (10,12%). Seguono il Trenti- Campania (4,97%), Basilica- 
(associazione degli artigia- no Alto Adige (10,6%) e il ta (5,58%) e Molise (5,59%). 
ni) di Mestre che ha con- Friuli Venezia Giulia Precedute anche se di poco 
dotto una ricerca approfon- (9,82%). Al quarto posto la da Puglia (5,73%), Sicilia 
dita basata sul calcolo della Toscana (9,51%), seguita (5,87%) e dall' Abruzzo 
percentuale dei lavoratori dalla Valle d’Aosta (9,39%), (6,15%). 
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IHitin sul banco degli imputati 

Sotto accusa per il «Kursl<»il premier anticipa il ritomoaMosca 


Viaggiano ad una velocità di di¬ 
ci assetta nodi. Molto più del pre 
visto. Celastanno mettendo tut¬ 
ta, domattina dovrebbero già es- 
serene! maredi Barents, comese 
fossero davvero in «corsa contro 
il tempo». Ma anche il coman¬ 
dante e l'equipaggio della «Nor¬ 
man d Pioneer», la nave che sta 
trasportando il batiscafo inglese 
«Lr5»sanno chela loro, probabil¬ 
mente, sarà una corsa inutile. I 
118 uomini intrappolati nel sot¬ 
tomarino russo «Kursk» non 
danno più alcun segno di vita. E 
oraunapartedellapartitasi gioca 
a M osca. Sotto accusa per essersi 
disinteressato del dramma del 
«Kursk», Vladimir Putin è rien¬ 
trato nella capitale. A Yalta, par¬ 
lando con laàampa, Putin aveva 
detto che il suo «primo desi de 
rio» una volta appreso dell'inci¬ 
dente era stato quello di andare 
sul posto. Sevi ha rinunciato, ha 
spiegato, è perché si è convinto 
che ognuno dovesse «restare al 
proprio posto e non interferire 
con i 11 avoro degl i speci al i sti ». M a 
i I presi denterò sso, accusato di es¬ 
sere «immorale» e «miserabile» 
per il silenzio mantenuto dalla 
daciadi Soci, sul MarNero, hafi- 
nito per confermarecomela vita 
dell'equipaggio non sia in cima 
allesuepreoccupazioni. «Lamia 
pri ma domanda èstata qual efos- 
se la situazione dei reattori nu¬ 
cleari -ha spiegato-e il ministro 
della Difesa mi ha assicurato che 
non c'era alcun pericoloal riguar¬ 
do». Il capo del Cremlino ha ne 
gato anche che la Russia abbia 
mai respinto l'aiuto occidentale, 
che«èSato immediatamenteac- 
cettato quando ci sono stateleof- 
ferte». Eancheil ritardo con cui la 
notizia è stata data alla stampa 
per Puti n «può esserecri ti cato ma 
ècompren si bilechepri mala Ma¬ 
rio a dovesse farsi un'ideadellasi- 
tuazione». Il presidente russo ha 
comunqueribaditolapropria«fi- 
ducia» nel lavoro dei militari: 
<C'èun vecchio adagio russo che 
dice "trova un colpevole e rad¬ 
drizzerai lasituazione",manonè 
più cosi». E a conferma di quanto 
sostenuto nei giorni scorsi da 
fonti della Nato, ieri è arrivato - 
quasi come una doccia fredda 
sulleultime, tenui speranze-an- 
cheil rapporto di un istituto nor¬ 
vegese, «Norsar». L'istituto 
avrebbe regi strato dueesplosioni 
sabato nella zona di maredoveè 
affondato il sottomarino nuclea¬ 
rerusso: la più potente, lasecon¬ 
da, sarebbestata registrata con un 
valore equivalente a tre punti e 
mezzo del I a scal a Ri chter. La n o- 
tizia sembra confermare le tesi 
delle intelligence occidentali se¬ 
condo lequali il «Kursk» è affon¬ 
dato perl'esplosionedi unoopiù 
siluri abordo. 

Non ostante ciò, in Rus¬ 
sia, ancora ieri pomeriggio, le 
fonti ufficiali parlavano di una 
«collisionecon un altrosottoma- 
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rino» per spiegare la tragedia del 
maredi Barents.Tesi ufficiali alle 
quali nessuno,neancheaMosca, 
sembra più dar credito. Solo il 
quotidiano «Sevodnia» scrive 
che il «Kursk» si sarebbe scontra¬ 
to con un sottomarino america¬ 
no, gli altri giornali inveceprova- 
no a rompere l'ostinato muro di 
silenzio delle autorità. «Komsol- 
skaya Pravda», perfareun nome, 
èin edicolacon un'edizionespe 
ciale. Purequi si accredita la tesi 


del l'esplosi 0 - 
neabordo. Ma 
la «Komsol- 
skaya Pravda» 
fadi più:epub- 
bli caper intero 
lalistaconi no¬ 
minativi di tut- 
telepersoneri- 
maste intrap¬ 
polate sui fon¬ 
dali dell'Ocea¬ 
no Arti co. Lista 
che finora era 
stata tenuta se¬ 
greta dalla Ma¬ 
rina Russa. Di 
più: il giornale 
spiega di aver 
dovuto pagare 
per le informa¬ 
zioni, 18.000 rubli, più o meno 
un milioneeBOO lire. S tratta di 
una somma comunque elevata 
pergli standard russi. 

Tutto questo serve a ca- 
pirecomeormai lepolemichedi- 
laghinoancorain Russia. Al pun¬ 
to che l'atteggiamento del presi- 
denteVladimir Putin sullatrage- 
di a èapertamentecri ti cato anche 
dai suoi sostenitori politici. Per 
tutti valga il commento dell'ex 
vice premier Boris Nemtsov eat- 


I soccoRg 

Missione impossibile 
perr«eliGottero 
degli abissi» inglese 

■ Lamissionesembraimpossibile, 
mai soccorritori britannici ancora 
sperano di potersalvarequei 118 
marinai. Il batiscafo «LR5», insi¬ 
stono i britannici, può riusci relà 
dovehannofallitoquelli russi. Il si- 
stemadiaggancioclell'«elicotte- 
rodegli abissi»èil piùsofisticato 
delmondoefunzionaanchein 
condizioni impossibili. Ipotizzan¬ 
do chel'«LR5»riesca ad aggian- 
ciarsi al portello posterioreelei 
Kursked aprirlo, èmolto probabi- 
leche i soccorritori si trovi nodi 
fronteunoscenariodi morte. Il 
piano prevedechenel primo 
viaggio negli abissi chef «LR5» 
compirà, sul batiscafo oltreai tre 
uomini di equipaggio salganole 
russi, uno dei quali medico. Il mini 
sommergi bi letrasporterà i noltre 
ci bo, ossigeno e un generatoredi 
corrente. L'elicottero degliabissi 
funzionacon batterieelettrichee 
non può i mbarcare pi ù d i 16 pas¬ 
seggeri allavolta, oltreatre mem¬ 
bri di equipaggio. Ogni viaggio di 
andataeritorno sul fondo del ma¬ 
re può durare 3-4 ore, di pende 
dalledifficoltàcheincontra. Se 
poicifossequalcunoall'interno 
del Kurskingradodiaprireil por¬ 
tello, peri soccorritori tutto diven- 
terebbepiùfacile. M asarebbe 
unaconclusionedegnadiunfilm 
americano. 


tual e leader del movimento poli- 
ticodei giovani riformatori. Per 
lui il comportamento di Putin è 
stato «amorale». «Comecoman- 
dante supremo non ha diritto a 
vacanzementrei suoi subordina¬ 
ti, i marinai dellaFlottadel Nord, 
affrontano questo dramma», ha 
detto ancora Nemtsov riferendo¬ 
si al fatto eh ei I capo del C remi i n o 
era andato in vacanza a Soci sul 
Mar Nero mentre veniva infor¬ 
mato dell'affondamento del 
«Kursk». 


Solo ieri, infine, unodei 
batiscafi della Marina Militaredi 
M osca è ri uscito a raggi ungere i I 
«Kursk»manon ad agganciarsi al 
boccaporto principale. Lecondi- 
zioni continuano a essere sfavo¬ 
revoli, con forti correnti e onde 
piuttosto alte; e per il fine setti¬ 
mana il bolldtino meteorologi¬ 
co preannuncia un nuovo peg¬ 
gioramento della situazione che 
non gioverà certo alleoperazioni 
del «L.r5»edei sommozzatori. E 
pure in questo caso, leindiscre 
zioni raccontano di immagini vi¬ 
deo, dove si vedrebbe una «spa¬ 
ventosa falla» nello scafo del 
sommergibile nucleare. Sempre 
secondo queste fonti non ci sa¬ 
rebbero segni di vita. 


I SUPERSTITI 

Scenario da incubo 
per chi siariusdto 
a scampare aiia morte 

■ Lo scenario ricostruito dagli 
esperti sul le ulti meorea bordo del 
«Kursk»èda incubo. I REATTORI: 
il Kurskèalimentatodaduereat- 
tori nucleari di terzagenerazione 
da 190 megawatt. S sono spenti 
automaticamentequando ha 
toccato il fondale, lasciando l'e- 
quipaggiosenzariscaldamento, 
illuminazioneepurificazionedel- 
l'aria.ALLOGGIAMBMTI:albuioe 
al freddo, i superstiti devono cer- 
caredi muoversi il meno possibile 
per non consumareossigeno e 
cercaredi ridurrel'emissionedi 
anidridecarbonica. Ladisciplina, 
il moraleeun comandante molto 
capacesonoelementi cruciali. 
CENTKO DICOM AN DO: Il Kursk 
èun'ammiragliadellaflotta russa, 
modernaedotatadi strumenti so¬ 
fisticati . Gli esperti non si spiega¬ 
no lamancanzadi comunicazioni 
conlaradiooleboed'emergen- 
za. I DAN NIALLO SCAFO: Il sotto¬ 
marino èfortementedanneggia- 
to nella parteprodieradello scafo. 
Secondogli inglesi, i sopravvissuti 
sarebbero rifugiati nellapartepo- 
steriore. ARM1:24missili. Il gover¬ 
no russo sostienechenon aveva 
missili nucleari. Gli esperti ricor- 
danoperòchein passato M osca 
avevafattodichiarazionisimili,ri- 
sultatefalse. Rischi: dispersionein 
acquadi materialeradioattivo. 
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ROBERTO ROSCANI 

ROMA Cominciamodallaperife 
ria. Scuola dementaredi via San 
Godenzo, Cassia. Dalle finestre 
decorate coi cartoncini colorati 
raffiguranti caseealberi penzola¬ 
no magliette e calzone! ni. Il sole 
di questi giorni li ha rinsecchiti 
più eh e asciugati. È il bucato dd 
Giubileo.Sugli autobusvuoti d'a¬ 
gosto ci trovi soltanto i ragazzi col 
cappdio caki e la striscetta blu, 
con l'immancabile«pass»plasti¬ 
ficato e colorato appeso al collo. 
Man mano cheti avvicini al cen¬ 
tro lafolladd ragazzi si fa più fit¬ 
ta. A via Flaminia il tram vdoce 
(eh e già non è poi così vdoce) di¬ 
venta lentissimo. La fila sulla 
pensilina diventa un grappolo. E 
i piùsedgonodi andareapiedi. 
Dove? Dovunque. Verso piazza 
dd Popolo, verso i lungoteveri, 
verso &n Pietro. La folla diventa 
muro a parti redaCastd Sant'An- 
gdo. Un muro duttileemobile. I 
ragazzi sono sorridenti estrema¬ 
ti, accolgono come una benedi- 
zionel'acquadegli idranti. Pren¬ 
dono ordinatamente le botti gli e 
raccoltein una gigantesca catasta 
la cui temperatura le rende più 
adatteaunadocciacaldachenon 
a una bevuta. Le bandiere sono 
simboli quasi incomprensibili. 
Ormai i gruppi,dopo tregiorni di 
invasione, si sono disfatti, lecode 
e le strettoie frantumano qud 
che resta ddle comitive. Sotto 
bandiere spagnole senti parlare 
tedesco o fran ceseo magari ven e 
to. Ecumenici fino in fondo alcu¬ 
ni giovani seguono una ragazza 
che sorregge le bandiere con¬ 
giunte ddia Roma eddia Lazio. 
Chissàperché. 

Ci sono cose che ti 
aspetti e cose che non ti aspetti. 
C'è, seduto per terra, un vecchio, 
pdlenera ecapdii bianchi, che 
biascica parole di 
saggezza: mezzo bar¬ 
bone mezzo profeta 
hatrovato il suo pub¬ 
blico. Chiacchiera 
con un prete, si la¬ 
menta di un mondo 
chenon sopporta chi 
sta male, che non 
vuol vedere in faccia 
il doloree la miseria. 

Racconta la sua vita 
di poveraccio qui, a 
due passi da San Pie 
tro, in tutti i santi 
giorni, di tutti i santi 
anni che non sono 

poi così santi. Cento metri più 
avanti una vecchietta gira con 
una scodella di plastica pecchie 
derel'elemosina. Nessuno la trat¬ 
ta male. Nessuno ledè nulla. Evi¬ 
dentemente carità ed elemosina 
non sono sinonimi perquesti ra¬ 
gazzi cattolici. Generosi ma lon¬ 
tani anni lucedalleDamedi San 
Vincenzo. 


La piazza abbracciata 
dall'enormecolonnatoètagliata 
da transenne evie obbligate. La 
folla enorme si incolonna con 
calma: S chiacchiera, ci si rac¬ 
conta del I ecose vi ste, del I echiese 
visitate, maanchedei gelati man¬ 
giati. L'«etichetta»di 
San Pietro va a farsi 
benedire. Calzonci¬ 
ni, canottiere, teste 
coperte o scoperte, 
gonne corte, piedi 
nudi. Ognuno entra 
come vuoleeper nes¬ 
suno c'ènulladi stra¬ 
no. Dentro San Pietro 
toglie il fiato a chi 
non la conosce, con 
la sua altezza che fa 
venire le vertigini al 
contrario. Ètal mente 
grande che neppure 
il caldo afoso di que 

sti giorni è riuscita a togliergli 
quel tocco di fresco dei luoghi im¬ 
mensi. Come pregano questi ra¬ 
gazzi? Nessun fanatismo. La pre 
ghiera è un fatto collettivo più 
che individuale. Lungo via della 
Conciliazione, sotto grandi ri- 
produzioni di Caravaggio con 
quei neri profondi equdledepo- 
sizioniabbaglian ti, c'èun gruppo 


di africani. Vengono dal Came- 
run. Hanno una magrezza da do¬ 
poguerra: la scritta sopra di loro 
dice «Beati gli ultimi». Loro san¬ 
no bene cosa significa. Nella 
gran demarea sembra checiascu¬ 
no in^ua il proprio Giubileo e 
tutti insieme ne facciano uno 
non del tutto atteso. Ieri mattina 
su un grandegiornaleil cardinale 
Ruini aveva messo questa molti¬ 
tudine di ragazzi sulla bilancia 
politica delle relazioni tra laici e 
cattolici. Un esercito orgoglioso 
chedovevapesareadestracomea 
sinistra. Èunalogi caveteropoliti- 
ca, è uno schiacciamento italo- 
centrico di un fatto che appare- 
ancheanoi checattolici non sia¬ 
mo - molto pi ù gran de, ma an eh e 
molto più complesso, più sfac¬ 
cettato. Il giubileo dei giovani 
non èil Meetingdi Rimini di Co- 
munioneeLiberazione. 

Se c'è una cosa che sto- 
nadentroSan Pietro so no gli alto- 
parlanti. Una voce multilingue 
cheincessantementeparla, invi¬ 
ta a I eggere I a pregh i era a pagi n a 
53. Poi una musica, unaspeciedi 
pop leggero alla frate Cionfoli 
che «brucia» in un minuto due 
millenni di musica religiosa. I ra¬ 
gazzi sono spinti cortesemente 
dai volontari con lacasaccablua 


lasciare spazio a chi aspetta di 
fuori sotto il sole. Il tempo e lo 
spazio perpregareèpoco. Il silen¬ 
zio nullo. Qualcuno si inginoc¬ 
chia. Cerca di concentrarsi, an- 
chesenonèfacile. 

Questi ragazzi sono tal¬ 
mente tanti che Ro¬ 
ma sembra solo loro. 

Tra tante bandiere 
ogni tanto si vedono 
gruppi fitti e imme 
diatamente identifi¬ 
cabili anche senza 
vessillo. Sono gli afri¬ 
cani: vestiti stampati 
acolori forti. Parlano 
tra loro inglese o 
francese, non swaili 
oeuroba. A Roma vi¬ 
vono almeno cento¬ 
milaafricani elorosi- 
curamentenon sono 
in ferie. Eppureattor- 

no ai ragazzi del Giubileo non ci 
sono i senegalesi che vendono 
borsecon lefalsegriffeo profumi. 
Le ragazze africane che tutti i 
giorni lavorano nel le nostre case 
0 sui nostri marciapiedi non si 
fanno vedere. È strano: pellegri¬ 
ne e immigrate hanno le stesse 
trecci n ee I estessefaccebel I eecu- 
pe. I pellegrini ei «vu cumprà» 


portano gli stessi sandali eleca- 
micesgargianti. Eppurenon si in¬ 
contrano. È un problemachean- 
chelachiesadovrebbe porsi, pas- 
satal'euforiadel Giubileo. 

Lontano daSan Pietro il 
paesaggio non cambia. I ragazzi 
sono ovunque, a piazza Navona 
comeattornoai palazzi deliapo¬ 
litica. IL Senato sembra un'isola 
di aria condizionata in mezzo a 
un corteo. Davanti a piazza del 
Gesù sventola la bandiera del 
Brasile. Davanti aBottegheQscu- 
re(da dovei entamentetrasi oca la 
Quercia) passano velocemente 
dei ragazzi austriaci con la ban¬ 
diera bianca e rossa e l'aquila. 
N el I e vecch i a I i breri a Ri n asci ta si 
cercan o I i bri rei i gi osi o gu i deturi - 
stiche nelle lingue più svariate. 
Con non moltafortuna. 

Al Circo Massimo qual¬ 
che migliaio di persone ascolta 
un coro di frati vétiti di bianco. È 
una situazione quasi paradossa¬ 
le, il caldo liquefaanchelebotti- 
gliettedi mineralecongelateche 
i chioschi cercano di vendere a 
4.000lire.Con pochissimafortu- 
na. ASan Paoloc'èun'altraporta 
santa e un'altra ressa. Dentro, 
mentre un gruppo di pellegrini 
messicani entrano in ginocchio, 
davanti all'altare un ballerino 
danza traunamusica assordante. 
Davanti a lui seduto su una pol¬ 
trona di legno c'èun prelato con 
uno zucchetto rosso. Irrigidito 
davanti a tanto clangore. I ragaz¬ 
zi guardano, partecipano. Una 
ragazza chiama leamicheedice 
loro: «Chi vuol veni restasera al la 
viacrucispuòfarlo.M aribadisco, 
è totalmente volontario». Qual¬ 
cuna alza le spalle. «Ma questa 
non è una via crucis come le al¬ 
tre...» ripete per cercare di con¬ 
vincerle. Questa basilica col suo 
colonnato un po' fasullo tren¬ 
tanni fa era il centro della più 
grandeepiù vivace comunità di 

base, quella guidata 
da dom Franzoni. 
Qra Franzoni non è 
più sacerdote, dopo 
anni di sospensionea 
divinis s'è sposato e 
scrivedi teologia. Lo¬ 
ro, questi ragazzi, 
non sanno nulla di 
quel passato. Non 
sanno nulla di una 
chiesa vivace e dub¬ 
biosa, quelladi Paolo 
VI e del '68. Ma que¬ 
sto è l'esito di questi 
duedecenni di Woy- 
tjla. Fuori dalla basili¬ 
ca c'èunasignoracheguardai ra¬ 
gazzi estringein manoi fogli rosa 
del Sole24 ore. Ecco. Questo mi- 
lioneepassachehariempito Ro- 
madi duecosenon si occupa. Dei 
telefonini (non si sentesquillare 
unamosca, equestoègiàunano- 
vità nel panorama urbano italia¬ 
no) edell'indiceNasdaq. Eanche 
questo non èmale. 


// 
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Rionta la Festa, apre Fo «ecologista» 

Quasi fatto il programma dell'Un ita. Il viaaBolognail 25 



LUANA BENI NI 

ROMA Un corteo di macchine 
ecologiche che partirà da Piaz¬ 
za Maggiore e approderà al Par¬ 
co Nord e uno spettacolo di 
Dario Fo sul tema: «Un polmo¬ 
ne da bambino vecchio». Si 
aprirà così il 25 agosto la Festa 
nazionale deH'Unità di Bolo¬ 
gna. Un exploit sul tema del¬ 
l'ambiente e dell'Inquinamen¬ 
to. Ad accogliere i visitatori, la 
chiocciola di Internet, logo 
della lunga kermesse dedicata, 
quest'anno, al fenomeno inva¬ 
sivo della comunicazione. 

S andrà avanti fino al 
18 settembre nella cittadella 
pulsante intorno a uno spazio 
centrale pensato come piazza 
reale e telematica, modulando 
il programma sui quattro filoni 
principali: internazionale, di 
politica italiana, la Casa dei 
pensieri (dove farà la sua com¬ 
parsa, fra gli altri, anche l'ama¬ 
to autore della «Storia della 
gabbianella e del gatto che le 
insegnò a volare», Sepulveda, 
in un dibattito con la ministra 
Giovanna Melandri), radici e 
valori (doveandranno in onda 
i ricordi di Giancarlo Pajetta, 
Giorgio Amendola, Ugo La 
Malfa, Sandro Pertini, Don Mi¬ 
lani: cinque personalità a se¬ 
gnare un percorso, radici eva¬ 
lori, appunto, di quella storia 
che ha condotto alla nascita 
dei Ds). 

Questa potrebbe esse¬ 
re però la prima (e speriamo 
l'ultima) Festa dell'Unità senza 
l'Unità. E non è cosa seconda¬ 
ria. Anzi alquanto scomoda e 
imbarazzante anche per il re 
sponsabile Pino Soriero cheog- 
gi avrà un incontro con gli or¬ 


ganizzatori bolognesi «per di¬ 
scutere su come dare visibilità 
al rilancio del giornale nei vari 
spazi della festa»: «Su questo - 
dice - c'è una spinta dal basso 
verificata sul campo nel le tante 
feste che hanno appena chiuso 
i battenti o che sono in corso». 
Insomma, ammette, «non ve¬ 
do l'ora che riapra il giornale 
perché non voglio essere il re 
sponsabile delle feste dell'Uni¬ 
tà senza l'Unità». Il program¬ 
ma dettagliato verrà presentato 
in conferenza stampa alla vigi¬ 
lia deH'apertura. Si sa già co¬ 
munque che il giorno 26 sarà 
quello dell'«Africa day». Due 
dibattiti, sulla cancellazione 
del debito e sulle guerre africa¬ 
ne (con la partecipazione degli 
esponenti del mondo cattolico 
in prima linea nelle zone più 
esposte) eia sera, spettacolo or¬ 
ganizzato dal gruppo africano 


«Africa X». 

Il 27 si darà inizio al 
programma più politico. Arri¬ 
veranno Castagnetti e Mastella 
che insieme a Luigi Berlinguer 
e Bersani discuteranno del fu¬ 
turo del centrosinistra. Il 3 set¬ 
tembre ci sarà il presidente del 
Consiglio, Giuliano Amato, il 7 
Francesco Rutelli dibatterà con 
Folena e Enrico Letta, il 9 Wal¬ 
ter Veltroni presenterà il suo li¬ 
bro sull'Africa, il 14 ci sarà 
Massimo D'Alema intervistato 
da Ezio Mauro. E poi, ancora, 
Sergio Cofferati (2 settembre), 
Luciano Violante (8 settembre) 
e a seguire tutti gli esponenti 
più autorevoli ddia Quercia. 
Da segnalare, l'il settembre, 
nella giornata dell'anniversario 
del colpo di stato in Cile, il 
concerto degli Inti lllimani, eil 
15 settembre la giornta dedica¬ 
ta ai giovani con programma 


no-stop dalle 15 alle21 orgniz- 
zato dalla televisione Mtv. 

Un posto importante 
nella festa è riservato allo 
sport. Tutte le sere partite di 
volley, di basket, di calcetto, di 
tiro con l'arco, di free clim¬ 
bing. Il 7 settembre, la conclu¬ 
sione del «Challege. Corri con 
l'Unità», il 3 la seconda edizio¬ 
ne della gara internazionale di 
ciclismo femminile con le mi¬ 
gliori atletedel mondo. E natu¬ 
ralmente, gastronomia: quat¬ 
tro ristoranti di pesce, l'osteria 
friulana, il ristorante Corte 
estense, la ristorazione veloce e 
i bar per il pubblico della not¬ 
te. Anche l'andare al ristoran¬ 
te, quest'anno, può acquistare 
una valenza di impegno politi¬ 
co visto che, pagando il conto, 
si doneranno 500 lire ai pro¬ 
getti per l'Africa sostenuti dai 
Ds. 


IL FILM 

Il regista Segre; 
<^irUnità ho visto 
una sinistra viva» 

VENEZIA Nonostanteledifficol- 
tàdel centro-sinistra. Ialiti gi osi tà 
dell'Ulivo,gli scismi di Di Pietroe 
le incertezze sulla premiership, 
c'è qualcuno che crede che la si¬ 
nistra si a «vi va». È DanieleSegre, 
48/enne filmaker indipendente 
piemonteseche, paradossalmen¬ 
te, ha ricavato questa impressio- 
nedopo aver filmato eracconta- 
to gli ultimi concitati giorni pri¬ 
ma della chiusura (provvisoria) 
dell' "Unità", testata storicadella 
sinistra fondata da Antonio 
Gramsci. «Stavo filmando gli 
operai dellaNuovaScaini aVilla- 
cidro seduti perprotestasui bom¬ 
boloni di propano - racconta Se¬ 
gre- , quando ho letto chelescor- 
tedellacartaperl'Unitàsi stava¬ 
no esaurendo. Sccomeconcepi¬ 
sco la mia videocamera come un 
"pronto soccorso" dell'immagi¬ 
ne, ho capito che dovevo trasfe 
rirmilì». 

Il risultato di quel lavo¬ 
ro, intitolato ViaDueMacelli. Ita- 
lia-Sinistra senza Unità», che in 
originedovevaesseresoloun me 
diometraggio, èdiventato un cu¬ 
rioso serial in dieci lunghepunta- 
techeil Festival del cinemadi Ve 
nezia proietterà per tutto l'arco 
della manifestazione. E così, do¬ 
po i minatori del Sulcis,gli operai 
a rischio di licenziamento di va¬ 
rie fabbriche, i giovani down e 
quelli sieropositivi per la prima 
volta Segre, maggior esponente 
italiano del cosiddetto cinema 
«u t i I e>, h a ri tratto igiornalisti. 


L'ARCHIVIO DE L'UNITA 



Quella carovana 
per la pace 
nel Vietnam 

In apparenza, può sem¬ 
brare una foto ordinaria, 
un'immagine scaduta: 
c'è un'auto, c'è una cor¬ 
riera, c'è un'insegna 
piantata su un edificio 
signorile, forse baronale, 
e c'è ancora la folla do¬ 
mestica delle partenze, 
dei piccoli addii, com¬ 
posta soprattutto da ma¬ 
schi adulti. 

Insomma, po¬ 
trebbe essere lo squarcio 
di un set ideale, perfetto 
per la commedia aH'ita- 
liana, qualcosa come 
"Sedotta e abbandona¬ 


ta". 


Tuttavia, l'im¬ 
pressione non è proprio 
esatta: siamo in Sicilia 
nel l'apri le del 1967, è 
vero, ma bastano però 
quei due manifesti tipo¬ 
grafici incollati sui lu¬ 
notti a rovesciare il sen¬ 
so apparente della sto¬ 
ria. 


La "Carovana 
per la pace nel Vietnam" 
si appresta a partire da 
Catania. 

Una 500 bian¬ 
ca, simbolo di sicuro 
materialismo storico, 
porterà in giro per una 
sola frase: "Go home". 
La solidarietà interna¬ 
zionale è ormai cosa fat¬ 
ta. 

FULVI GABBATE 
f.abbate@tiscalinet.it 
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BREVI 



Vocalizzi alia Momix 


Nuovo spettacolo con gli SA/ingleSngers 


ROSSELU\ BATTISTI 

ORBETELLO Nella loro sgargian¬ 
te al I agrezza, aerea e sol are mo- 
bilità, i Momix stanno all'esta¬ 
te come una fetta di cocomero 
in agosto. Incontrarli, poi, in 
bocca al mare, sulla suggestiva 
laguna di Orbetello, lambita di 
qua e di là dalle acque, è un 
tuffo in mezzo all'eiate. Fre¬ 
scura per la mente, senza pen¬ 
sieri, lasciata a danzare con lo¬ 
ro, che festeggiano i loro ven¬ 
tanni assieme agli Swingle 
Sngers, chiudendo in bellezza 
e col ore il Festival dei Preàdi al 
Parco dell'Idroscalo di Orbetel¬ 
lo. Un quattro più quattro di 
agili vocalisti inglesi che ha in¬ 
trecciato per la prima volta 


IL RICORDO 


ERASMOVALENTE 

X 

E morto nell'Ospedale Ni- 
guarda, a Milano (risie¬ 
deva qui da molti anni). 
Franco Donatoni, illustre e 
inquietante protagonista del¬ 
la musica d'oggi, nato a Vero¬ 
na il 9 giugno 1927. Straordi¬ 
nario, imprevedibile perso¬ 
naggio, aveva mantenuto, 
inoltrandosi nel tempo, una 
tagliente ironia e un oscuro 
tormento insidiato dall'ango¬ 
scia. Ma aveva anche accen¬ 
tuato il ritmo veloce d'una 
continua scintilla vitale. Co¬ 
me toglieva ai suoni fin l'ulti¬ 
mo sospetto d'un che di con¬ 
venzionale, così toglieva al 
suo quotidiano esistere il se¬ 
gno d'una acquiescenza. Tal¬ 


gorgheggi a volteggi, quelli, 
appunto, dei danzatori di Mo- 
ses Pendi eton. 

Si, perché dietro ai 
metamorfici Momix c'è ancora 
lui, il folletto prestigiatore di 
passi escherzi in danza. Torna¬ 
to, sembra, alla freschezza di 
un tempo con un enorme pu- 
pazzone mano-comandato da 
un danzatore, quasi un surrea¬ 
le omino della Michelin dopo 
una robusta cura dimagrante, 
che irrompe sul palcoscenico e 
sorprende la marea di^ettatori 
(che conta, in prima fila, persi¬ 
no il presidente del consiglio. 
Giuliano Amato, in tenuta va¬ 
canziera e guardi aspaile in ber¬ 
muda). Il Golem fatto di corde 
e palloncini si inchina, si gira e 
piroetta con grazia. Ed è subito 


volta tranquillamente si 
sdraiava in terra, come per 
isolarsi in un suo mondo, im¬ 
ponendo eoa, intorno a lui, 
il silenzio. Era, pensiamo, 
quel gesto una metamorfosi 
di quel suo far musica (a Pa¬ 
lermo, nelle settimane di 
Nuova Musica, primi anni 
Sessanta) porgendo agli ese¬ 
cutori (imbarazzatissimi) 
stralci di giornali con l'intesa 
di suonare in occasione di ti¬ 
toli edi testo, ma di restare in 
silenzio, imbattendosi in fo¬ 
to. 

«Una musica che vo¬ 
glia tener fede a se stessa - di¬ 
ceva Adorno - preferisce non 
esistere affatto». Tutti i com¬ 
positori hanno un hobby. 
Qual è il tuo? «Il mio hobby? 
La musica». Lui e la musica 


cartoon, magia fatta di donne- 
ventaglio che si muovono co¬ 
me ninfee su cori alla Debussy. 
Con la luna complice che si af¬ 
faccia alta sul cielo e fa da sce¬ 
nografia naturale (diavolo di 
un Moses: che abbia contatti 
anche con la direzione di las¬ 
sù?). E ancora il danzatore che 
nuota nell'aria, le acrobazie 
ginniche già note ai fan dei 
Momix con l'incredibile hula- 
hoop 0 la palla che Cynthia 
Quinn (anche moglie di Pen- 
dleton) sembra avere incollata 
alla mano fino alla fine, quan¬ 
do invece la lancia con grazia 
verso le quinte. 

Gli Swingle Singers, 
dal canto loro, alternano dida¬ 
scalie sonore agli scherzi in 
danza e primi posti sul prosce¬ 


erano un tut- 
t'uno: erano 
il suono e il 
silenzio, era¬ 
no Franco ed 
erano uno 
che Dona to¬ 
ni. Il suo ba¬ 
gaglio musi¬ 
cale era for¬ 
midabile. Si 
era perfezio¬ 
nato con Piz- 
zetti, subito 

dopo de-perfezionandosi con 
M adorna, a Darmstadt. Aveva 
qui «divorato» e «bruciato» 
tutto: il radicalismo di Bou- 
lez; l'aleatorio di Stockhau- 
sen; la «perfidia» di John Ca- 
ge. Il suo Kammersymphonie, 
op.18, intitolata Souven/r, na¬ 


nio, passando da Bach a John 
Lennon (un'anteprimadel loro 
nuovo cd, del quale si possono 
avere altre primizie su Inter¬ 
net, digitando www.swingle- 
singers.com), dalle atmosfere 
anni'70 sui passi della Pantera 
Rosa a quelli di Tom Cruise e 
di Mission Impossible. Missione 
possibilissima è invece quella 
di incantare a tiro incrociato, 
fra coro e passi, il pubblico 
d'estate, con una serata godi¬ 
bile e impercettibilmente lun¬ 
ga (circa due ore) che viene re¬ 
plicata a Verona, al Teatro Ro¬ 
mano (fino al 21 agosto) e an¬ 
cora a Palermo, al Teatro di 
Verdura, dove Momix e Swin¬ 
gle Sngers arriveranno per gli 
ultimi fuochi d'estate il 31 
agosto e il 1 settembre. 


sce da circa trecento fram¬ 
menti di musiche di Sto- 
ckhausen, messi in numerosi 
fogli di partitura, ritagliati 
poi in striscioline, ri elaborati 
e risistemati, togliendo qua e 
là note 0 intere battute. Ma 
fu lui ad elaborare la riduzio¬ 
ne pianistica dell'Ulisse di 
Dal lapiccola venerato anche 
per quell'ansia di impiegare 
una giornata per siSemare 
una sola nota della quale nes¬ 
suno si sarebbe mai accorto. 

Viveva, Donatoni in 
una situazione di profondo 
rifiuto per tutto ciò che com¬ 
portasse legami con una tra¬ 
dizione, con un linguaggio. 
Preferiva il linguaggio del 
non linguaggio, il «dono» di 
«toni» a suo modo dramma¬ 
tici e anche tragici. Occorrerà 


All'asta 
iubbotto 
ijimi Hendrix 

■ Ungiubbotto psichedelico appar- 
tenutoajimi Flendrixsarà messo in 
vendita alfastadiSotheb/sa Lon¬ 
dra, perunacifrachepotrebbesu- 
perarei BOmiladollari circa60mi- 
iionidilire).Sitrattadiungiubbot- 
tocon disegnato un dragonesu un 
panoramadi pagode, alberi efiori. 

Daryl Hannah 
comeMarylin 
Ma stavolta nuda 

■ L’attricestatunitenseDaryl Flan- 
nah saràprotagonistadi un’ inedita 
versioneteatraledi «Quando la 
moglieèinvacanza»ricoprendoil 
ruolo resocelebre45 annifadalla 
M onroeemostrandosi come 
mammal’hafattainscenechein- 
vecefuronotagliatedal filmdiretto 
daBillyWilder. DebuttoiI 9ottobre 
alQueen’sTheatre. 

In arrivo 
i scoiti 

dei classici Disney 

■ Sicominciacon«LaSirenetta2:il 
ritorno al mare». Un cartoon che 
racconteràilseguitodellafavoladi 
Andersen, a partiredal ritorno in 
maredellasi renetta Ari el,figliadel 
reTritone. Esivaavanti:comerive- 
lailquotidiano«UsaToday», infat¬ 
ti, perla primavera2001laDisn^ 
hagiàprontoilseguitodi«Ullieil 
vagabondo», sottotitolo«L’awen- 
turadi Scamp», con protagonisti la 
cockerinaUlii, ilfiglio del Vagabon¬ 
do, Scampeil gatto randagio An- 
gel. «Stiamocercandonellaprima 
etàdell’orodell’animazioneDi- 
sneypervederecosa possiamo 
esploraredi nuovo», haspiegato 
David Stainton, responsabileDi- 
sney, non escludendochepossa 
esserci un seguitoanchepercarto¬ 
ni animati come «Cenerentola», 
«Bambi»e«Pinocchio». 


riascoltare il Souvenir suddet¬ 
to, ma anche il suo Duo pour 
Bruno (dedicato a Maderna e 
ricavato da una cellula della 
Biondina in gondoieta), la sin¬ 
fonia intitolata Anton l/l/e- 
bern, e soprattutto Atem, una 
sorta di opera su testi di poeti 
italiani edi Pessoa, risalente 
al 1985, che costituisce un 
riepilogo di precedenti com¬ 
posizioni con aggiunta di al¬ 
tre musiche. Può costituire, 
questo Afem («respiro», nella 
lingua tedesca), un decisivo 
incontro con un appassio¬ 
nante compositore, in Italia 
pressocché sconosciuto. A 
Donatoni piacevano gli ana¬ 
grammi. Atem dà, nella no¬ 
stra lingua. Tema (anche co¬ 
me timore) e Meta: l'inizio, 
cioè, e il traguardo di tutto 
un far musica. 

Intorno al suo estre¬ 
mo sdraiamento dovremmo 
ora scatenare, appunto, il «re¬ 
spiro», la vita dei suoni che 
Donatoni ci ha donato. 


Donatoni, il respiro e la vita dei suoni 
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Motomondiale^ il ruggito di Max 

Bmo, Biaggi in poleprovvisoria Capirosa splendido secondo 



BRNO Max Biaggi è tornato in 
poleposition nel primo turno di 
prove ufficiali del gp della Re¬ 
pubblica Ceca. Il romano della 
Yamaha ha preceduto d'un sof¬ 
fio un superlativo LorisCapiros¬ 
si chefino allo sventolare del la 
bandieraascacchi gli haconteso 
il primato. 

Solamente 201 cente¬ 
simi di secondo hanno separato 
Max e Capirossi alla fine della 
prima sessione cronometrata. 
Hanno completato la prima fila 
provvisoria della griglia di par¬ 
tenza I o statu n i ten se del I a Suzu¬ 
ki KennyRobertsjrelospagnolo 
della Honda Alex Criville. Sol¬ 
tanto quinto Valentino Rossi, 
reduce dalla vittoria di Donin- 
gton edal secondo posto del Sa- 
chsenring. 

Diciottesimo LucaCa- 
dalora, ancoraunavoltain sella 
per proseguire lo sviluppo della 
Modenas iniziato nello scorso 
gpdi Germania. 

Nella250, il giappone¬ 
se della Yamaha, àiinya Naka- 
no, ha conquistato la pole, pre¬ 
cedendo senza troppi compli¬ 
menti il tedesco della Apri Ila 
RalfWaldmanneilfranceseOli- 
vier Jacque, leader provvisorio 
del mondialedella quarto di li¬ 
tro. Marco Melandri, nonostan- 


LEGNANO Nella prova meno impe¬ 
gnativa del quarto Trittico Lombar¬ 
dia, il vento dell'Est portato da Vain- 
steins, vincitore ddia 82/a Coppa 
Bernocchi e da Rumsas, secondo al 
traguardo e primo nella challange, è 
stata l'unica nota positiva di una 
giornata torrida. Una gara disertata 
dai big, con il solo Danilo Di Luca, 
in corsa tra gli azzurri per Sydney, 
ma ritiratosi a 60 chilometri dalla 
conclusione. Una maxifuga iniziale 
su un percorso facile ha spento subi¬ 
to i principali motivi di interesse 
ddia gara. Esauritosi un altro show 
in partenza di Mario Cipollini checi 
provava nei cinque chilometri ini¬ 
ziali ma poi si ritirava come Ivan 
Quaranta, lo spagnolo campionedd 
mondo Oscar Freire Gomez e il lea¬ 
der di Coppa dd Mondo il tedesco 
ErIkZabd. 

Al chilometro 18, c'è stato 
un altro tentativo di allungo con set¬ 
te protagonisti (tra cui Berzin, Galli, 
Secchiari, Voscihks e Caravaggio) 
che riuscivano ad aggiudicarsi un 
margine massimo di 7'15". Lo strap¬ 
po breve di Cornate Superiore ridu¬ 
ceva però progressivamente a due i 
fuggitivi (Secchiari e Voscihks) che 


teil cambio di numero (abban¬ 
donato il 13, è passato al 35) e il 
nuovo sponsor «M S» non è ri u- 
scitoadandaroltreil quarto mi- 
gllortempo. In buonaevidenza 
anche Franco Battami. Il bre¬ 
sciano dell'Aprilia ha concluso 
sesto alle spalle del giapponese 
TohruUkawa. 

Le prove del la 125, in¬ 
fine, sono state dominate dal 


venivano ripresi nel penultimo pas¬ 
saggio del circuito centrale da Fois e 
Serpellinl. Nd giro successivo si ac¬ 
codavano prima Vainsteins poi 
Sgambelluri, Lombardi e Rumsas 
L'ultima ascesa a Cornate, a 35 chi¬ 
lometri dalla conclusione, premiava 
la condizione di Rumsas e Vain¬ 
steins 

I due restavano soli al co¬ 
mando con un vantaggio sugli inse¬ 
guitori che toccava il margine di si¬ 
curezza del minuto e mezzo a 8 chi¬ 
lometri dal traguardo. Volata attenta 
di Vainstdns (a secco di podio da 
marzo) che partiva soltanto ai 300 
metri per evitare la rimonta di Rum¬ 
sas Una indecisione che poteva co¬ 
stargli carapoichégli inseguitori sta¬ 
vano rinvenendo fortissimo. A Rum¬ 
sas, infine, è bastato presentarsi al 
via dopo la defezione dd big che lo 
precedevano in classifica per portare 
a casa l'assegno di 5 milioni di lire 
destinato al vincitore ddia challen- 
ge. Il trittico lombardo, troppo lon¬ 
tano dal Mondiali, ha favorito, con 
la sua collocazione, gli atleti inten¬ 
zionati a investire nella Vuelta di 
Spagna che prenderà il via sabato 26 
agosto. 


leader della classifica iridata, 
Youichi Ui, cinque vittorie al 
suo attivo. 

Il giapponese della 
Derbi ha preceduto i I campione 
del mondo in carica, lo spagno- 
loEmllioAlzamora,eAngel Mie¬ 
to jr. Un guizzo finale ha con¬ 
sentito aSmoneSanna, quarto 
miglior tempo, di mettere le 
ruotedellasuaAprillain prima 


MANILA (Filippine) Grand Prix da 
dimenticare per la nazionale femmi¬ 
nile di pallavolo. La terza tappa dd 
torneo orientale si apre con un altro 
3-0 Inflitto dal Brasile all'Italia, che 
ieri però ha dovuto fare i conti anche 
con la sfortuna. Una distorsione al gi¬ 
nocchio destro ha infatti fermato Si- 
mona Rinieri a metà dd primo set. La 
schi acci atri ce romagnola si è infortu¬ 
nata rialzandosi dopo una normale 
caduta. Oggi II risultato ddia risonan¬ 
za magnetica, ma il Grand PrIx perid 
è finito. Un ostacolo in più sulla 
squadra di Fri goni che ha perso un'al¬ 
tra partita senza reagire a un Brasile 
non certo Irresistibile. La squadra di 
Bernardo ha giocato bene, variando 
in attacco e difendendo con conti¬ 
nuità, ma non è una formazione im¬ 
battibile. L'Italia continua a subire il 
gioco avversarlo mentre l'attacco è 
Inesistente e la ricezione non basta a 
tenere in piedi la squadra durante 
tutta una partita. 

FrIgonI parte schierando un 
sestetto titolare Inedito, con Mlfkova 
e RInlerl schiacci atri ci, e Mdio oppo¬ 
sta. Il cambiamento non giova alla 
squadra che parte male, sbagliando 
molto e lasciando andar via le brasi¬ 


ti I a. O bi etti vo eh e è sfuggi to per 
pocoaGinoBorsoi. 

Il trevigiano si èinfatti 
piazzatoquintoasoli novecen¬ 
tesimi di secondo daSanna, da¬ 
vanti a Roberto Locatel I i. Dopo 
aver brillato nelle libere della 
mattinata, che lo avevano visto 
concludere terzo e primo degli 
italiani, Mirko Giansanti hain- 
vecech i uso i n ottava posi zi on e. 


liane. Sul 13-6 l'Infortunio di RInlerl. 
Entra Sabrina Bertlnl e il set finisce 
senza sorprese. 

Nd secondo parziale FrIgonI 
inserisce Francesca Piccinini. Ma per 
la schiacci atri ce azzurra il Grand Prix 
non è la manifestazione giusta. Non 
trova mai il ritmo e non riesce ad es¬ 
sere determinante. Il set è più equili¬ 
brato, ma non certo bdio. Fra le due 
squadre è una corsa agli errori. Al la fi¬ 
ne sono dieci per parte, ma il Brasile 
nd finale trova lo sprint giusto e 
chiude. 11 terzo set fa vedere un po' di 
gioco. Paola Paggi sostituisce Anto- 
ndla Bragaglia e la centrale vicentina 
a muro si fa aggressiva, Vania Mdio 
trova qualche pallone vincente, sosti¬ 
tuita nd finale da EllsaTogut. L'Italia 
tiene anche il vantaggio fino sul 16- 
13. Male brasiliane al primo segnale 
di cedimento riprendono il controllo 
e chiudono. Il et FrIgonI non nascon¬ 
de la preoccupazione: «Si è visto qual¬ 
cosa In più, ma è sempre troppo po¬ 
co. La ricezione va bene, ma non 
chiudiamo l'attacco e anche la difesa 
non ha brillato. Con questo Brasile 
potevamo giocareda. Alla fine ci 
manca sempre qualcosa». Oggi, le az¬ 
zurre affrontano la Russia. 


IN BREVE 


Compaqnoni mamma 
E nata Agnese 

■ Ènataieriallel7,40,airestero, 
Agnese, figlia piimogenitadi De¬ 
borah Compagnoni eAlessandro 
Benetton. Lo hanno comunicato 
fonti dellafamiglia, chenon desi¬ 
derano precisareil luogo dellana- 
scitapernondisturbarela privacy 
dellaneonata. Lapiccola, venuta 
al I a I uce i n ospedal e, pesa tre chi 11 
e mezzo està bene, così come la 
mamma. I dueneogenltori stan¬ 
no pensando di registracela pic- 
colacon entrambi i cognomi: 
Agnese BenettonCompagnoni, 
quindi, oCompagnoni Benetton. 
La scelta di penderà probabi l- 
mentedalluogoincuivieneav- 
viato l’iterdel riconoscimento. 

Chechi: «Un onore 
Myers portabandiera» 

■ «Fareil portabandiera rappresen¬ 
ta una soddisfazioneincreidibile, 
un momento unico dellacariiera 
di uno sportivo. Lo paragonosen- 
z’altroallaconquistadi una me¬ 
daglia». Lo afferma, con un po’ di 
amarezza,] uri C bechi, i I gi nnasta 
campioneolimpico aglianelliad 
Atlanta'96chesalterà, perinfor- 
tunio,l’appuntamentodiSidney. 
«Con M yerssi premia un campio- 
ned’Europa, un atletadi valore as¬ 
soluto. Sono sicuro chenon èsta- 
taunadecisioneispiratasolo dal 
coloredellapelle, maancheda 
quanto hafatto in carriera». 

Fiorentina, col Lerida 
torna Toldo 

■ Nell’amichevolechela Fiorentina 
disputeràstasera in Spagnacon- 
troil Leiida(ore21.3Ò),faràil suo 
debutto stagionaleFrancesco 
Toldo. Il portleredellasquadra 
violaedella nazionale, aggrega¬ 
tosi al gruppo soltanto il 5 agosto 
scorso, non haancoradisputato 
leamichevoli glocatedallaFlo- 
rentl na, saltando anchele ulti me 
duepartitein Inghllterrapurfa- 
cendopartedellacomltlva. Ieri, Il 
tecnIcoTerimhaufficializzatoiI 
suo impiego. 

Sydney, tre «italiani» 
nell'Australia calcio 

■ Cisonotre«italiani»ndlalistadei 
18 convocati dellanazionaledi 
calcioaustraliana perleOlimpia- 
di. Si trattadi M arco Bresciano 
ddI’EmpoliediVinceGrellaedi 
N ickRizzoddIaTernana. Come 
fuoiiquotachiamati l’exiaziale 
Paul Okon el’attaccantedel 
Leeds, exCeltIc, M arkViduka. 
L’Australiaènel gruppo B, assie- 
mead Italia, N IgerlaeHonduras. 


Vainsteinsy uno sprint 
per la Coppa Bernocchi 

Ciclismo, quarto Trittico Lombardia 


Ralla>^o, ko le azzurre 
E la Rinieri sfinfortuna 

Grand Prix, Italia battuta dal Brasile3-0 
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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


EDITORIALE 


'TROPPI 9LENZI 
su <i'UNITÀ» 


GIUSEPPE CALDAROU\ 


Q uando arrivò Daniele Segre in redazione 
per filmare giornate cruciali per la vita 
del l'Un ita, né noi né lui pensavamo che 
il film che ne sarebbe uscito dovesse docu¬ 
mentare addirittura gli ultimi giorni del no¬ 
stro giornale. 

Il film ora c’è lungo, diviso in dieci 
puntate, secondo Daniele Segre appassionan¬ 
te, rivolto non solo alla sinistra italiana ma al¬ 
l'intera opinione pubblica democratica. Biso¬ 
gna ringraziare Segre per la passione e la capa¬ 
cità con cui si è misurato con una storia fra le 
più drammatiche della sinistra italiana. Gra- 
ziealla sensibilità del di rettore del la Mostra di 
Venezia, Alberto Barbera, il lavoro di Daniele 
Segre sarà presente ogni sera durante il Festi¬ 
val. 

Anche questa decisione, di cui rin¬ 
graziamo Alberto Barbera, dimostra come la 
vicenda del quotidiano di Antonio Gramsci 
può parlare agli italiani eallagentedi sinistra 
anche nel suo passaggio più difficile e più do¬ 
loroso. 

Il film, pur documentando giornate 
drammatiche, ha una intenzione positiva. 
Vuole parlare di una sinistra che vive e di un 
giornale che non appartiene solo a noi, al 
gruppo dirigente Ds e ai futuri editori, ma è 
parte della storia passata e recente di centi¬ 
naia di migliaia di persone. 

S enza la Mostra di Venezia esenza Daniele 
Segre noi avremmo assistito, nei giorni in 
cui si svolge la Festa deH’Unità a Bologna, 
alla singolare vicenda di un grande giornale 
che è stato chiuso senza che la parte politica 
che lo ha ereditato avesse deciso almeno l’av¬ 
vio di una discussione. Nessuno sa quello che 
accadrà dell’Unità. 

L’Unità fondata da Antonio Gramsci 
non c’è più. L’Unità fondata da qualcun altro 
ha contorni del tutto sconosciuti e ciò è in¬ 
quietante. Neppure negli anni più bui del 
movimento operaio siamo stati messi di fron¬ 
te ad una simile cortina di silenzio. La vicen- 
daèinquietanteanchepergli aspetti sindaca¬ 
li. Non c’è ancora un tavolo di trattative per 
decidere i destini del giornale e dei suoi di¬ 
pendenti. 

È una brutta pagina. La sinistra 
avrebbe messo in croce qualunque altro im¬ 
prenditore si fosse comportato così. Sarebbe 
opportuno che, prima dell’inizio della Festa 
di Bologna, i Ds, i liquidatori, gli aspiranti 
proprietari uscissero allo scoperto. È un gesto 
elementare di sensibilità democratica. Finora 
l’Unità c’è stata solo, nell’edizione on line, 
per la dedizione e le capacità di chi la sta pro¬ 
ducendo. Dall’altra parte solo silenzio. Fatevi 
avanti. Dite quel lo che volete fare, indicatele 
date per l’uscita del nuovo giornale, rassegna¬ 
tevi a discutere e a trattare con gli organismi 
sindacali. C’è ancora un margine, piccolissi¬ 
mo, per mettere un modesto riparo ad una 
storica brutta figura. 


I ragazzi di Wojtyla 

Roma invasa: ventata di novità per la Chiesa 


ROMA Sui numeri non c’è neppure da azzardare 
previsioni. Di sicuro c’è solo che Roma è pacifi¬ 
camente Invasa, che I ragazzi del Giubileo sono 
così tanti da cancellare gli abitanti (In ferie o al 
lavoro) di questa Roma che II accoglie. Abbiamo 
passato una giornata con loro, dallescuoledi pe¬ 
riferia dove dormono la notte al luoghi del loro 
pdlegrinare. Tra le grandi flledi San Pietro I con¬ 
certi dd Circo Massimo, i balletti sull’altare di 
San Paolo. Ma anche II rincorrersi da turisti a 
piazza Navona o al Fori. Sono religiosi, ma non 
fanatici, non hanno II telefonino In tasca, non 
hanno II mito del successo ma oppure un bri¬ 
ciolo di quella lontana contestazione cattolica 
che I decenni wojtyliani hanno praticamente 
cancellato. Ora c’è un pezzo di Chiesa che vuol 
mettere II peso di questa moltitudinesulla bilan¬ 
cia ddia politica Italiana. Rumi parla di «orgo¬ 
glio» cattolico, fa appello al partiti che si richia¬ 
mano al valori religiosi perché su questi saranno 
«giudicati». Ma II milione e più di ragazzi sta 
stretto In questa «maglietta». 

ROSCANI 

A PAGI MA 2 


CONVEm'ION DEMOCRATICA 


I DEMOCRATICI USA PARLANO A NOI 

PIERO SANSONETTl 


C ambieranno molto le cose, In 
America - e nel mondo - se le 
elezioni di novembre le vin¬ 
cerà George Bush o se le vincerà Al 
Gore? Tutte le altre domande e gli 
altri e giudizi politici sulle Conven¬ 
tion repubblicana e democratica che 
si sono tenute ad agosto, sono inte¬ 
ressanti, complesse, meritevoli di 
grande attenzione: ma solo questa è 
la domanda decisiva. Le al tre di scen¬ 
dono dalla risposta che si dà. 3, 
cambieranno molto. E l’esito di que¬ 
ste elezioni avrà una diretta Influen¬ 
za sulla vita vissuta di milioni di per¬ 
sone. La differenza trai duecandlda- 


tl alla presidenza e tra le due propo¬ 
ste politiche che si fronteggiano è 
molto netta. Al Gore non è un socia¬ 
lista, è un uomo di centro, un mode¬ 
rato. Ma è convinto della necessità 
di una politica riformista che non 
serva a punire I ricchi, ma serva ad 
utilizzare l’Immensa quantità di ri¬ 
sorse delle quali II paese dispone, 
non solo per arricchire quelli che 
stanno bene ma anche per attenuare 
le differenze sodali più Insopporta¬ 
bili e per ridurre la povertà e li disa¬ 
gio dei ceti meno fortunati. 


SEGUE A PAGI MA 6 


Il Kursk tacA tutti contro Min 

Il premiertomaa Mosca in anticipo eammdttel'insuccesso 

S concludetragicamente la vicenda del sot¬ 
tomarino russo Kursk, intrappolato a cento- 
venti metri di profondità. Per i 118 uomini 
dell’^uipaggio non ci sono più speranze. E 
oraèin crisi anchel’immagine«forteefresca» 
di Putin, accusato di comportamento immo¬ 
rale. 11 premierhaammesso lasconfitta. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 3 

L’inflazione rallenta 
e scende al 2,6% 

ROMA Rallenta l’inflazione nel mese di lu¬ 
glio, scendendo al 2,6%controil 2,7%di giu¬ 
gno. Secondo l’Istat lacrescitadell’indicedei 
prezzi al consumo èstata dello 0,2%, contro 
io 0,3% di giugno. L’inflazione media degli 
ultimi 12 mesi si attesta al 2,3%. Le voci che 
hanno influito sull’aumento dei prezzi sono 
state casa, acqua, elettricità e combustibili, 
-tO,9% su gi ugn 0 e-t6,3% an n uo, equel I a tra¬ 
sporti, -tO,4% e -t4,6%, sulle quali si riflette 
l’incrementodei prezzi dei carburanti. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 5 


LA SATIRA 


^ se 

It^ZON-rr^a 


COLLCc^ic:) 





*^0 


Lefoto 

dell'archivio 

dei'Unità 


ABBATE 


A PAGINA 4 


^ i sono convinto che anche quando 
tutto é 0 pare perduto bisogna 
mettersi tranquillamente all'opera, 
ricominciando dall'inizio. Mi sono 
convinto che bisogna sempre contare 
solo su se stessi e sulle proprie forze; 
non attendersi niente da nessuno 
e quindi non procurarsi delusioni. 

AmONIOGRAMSCI LFTTERA DEL 12 SETfEMBRE 1927 

Al LETTORI 

Questo giornale non è in edicola, è 
prodotto on line (www.unita.it) grazie 
al lavoro volontario di giornalisti e 
poligrafici come iniziativa sindacale 
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L'Unità IN Lotta 


l'Unità 


«IMs^ utenti tutelati sui codi» 

Cardinalesugli effètti della gara Testa (End): tariffeallestdle 



ROMA II boom della gara 
sulle concessioni Umts in 
Germania fa discutere di 
quello che a breve accadrà 
nel nostro paese. E in pro¬ 
posito c’è da registrare una 
polemica a distanza, forse 
involontaria, tra il ministro 
Cardinale e il presidente 
deH’Enel, Chicco Testa. Per 
il ministro, il costo elevato 
delle licenze Umts non rica¬ 
drà sugli utenti, perché ta¬ 
riffe troppo alte mettereb¬ 
bero l’operatore che le pra¬ 
tica fuori mercato. «I cano¬ 
ni non ci saranno - ha an¬ 
nunciato cardinale in 
un’intervista al «Mattino»- 
e per quanto riguarda le ta¬ 
riffe, ci sarà la concorrenza. 
In Italia ci saranno 5 opera¬ 
tori. Se qualcuno facesse va¬ 
lutazioni sbagliate, rischie¬ 
rebbe immediatamente di 
fi ni re fuori mercato». 

Di opposto parere 
il presidente del l’Enel, il 
quale in un’intervista a «Re¬ 
pubblica» afferma che gli 
elevati costi per le licenze 
Umts avranno degli «inevi¬ 
tabili impatti sulle politiche 
tariffarie». Chicco Testa 
guarda con preoccupazione 
ai numeri della gara tede¬ 
sca. «È una cifra enorme - 
sottolinea Testa - ancheper- 
ché al prezzo della licenza 
va aggiunto il costo degli 
investimenti. A certe condi¬ 
zioni saranno inevitabili ta¬ 
riffe molto onerose per gli 
utenti. Qualora si superasse¬ 
ro certi tetti - continua - la 
necessità di rientrare dal¬ 
l’investimento avrebbe ri¬ 
flessi consistenti oltre che 
sulle tariffe anche sui costi 
del personale e su altri costi 
industriali». 


Per Cardinale, in¬ 
vece, i centomila miliardi 
per le licenze in Germania 
fanno sperare che l’Umts 
sia un affare anche per l’Ita¬ 
lia: «L’esito dell’asta in Ger¬ 
mania - continua Cardinale 
- dimostra che avevamo vi¬ 
sto giusto noi quando fis¬ 
sammo il prezzo base per le 
cinque licenze in Italia. Un 
livello (4 mila mid, ndr) al 
di sotto della media euro¬ 
pea». Per quanto riguarda 
l’asta in Italia, infine. Cardi¬ 
nale conferma che «entro il 
15 novembre avremo la gra¬ 


duatoriafinale». 

Da parte sua Chic¬ 
co Testa, nonostante le 
preoccupazioni, non ha tut¬ 
tavia nessun dubbio sulla 
necessità di partecipare alla 
gara. «L’Umts è un nuovo 
mercatoal quale non possia¬ 
mo rinunciare in nessun ca¬ 
so. Ha ragione chi ritiene 
cheli dilemma ètra perdere 
e morire subito per non es¬ 
sere entrati in un grande 
business - prosegue Testa - o 
vincere e morire lentamen¬ 
te per i costi eccessivi». Per 
quanto riguarda Wind, la 


società di tic controllata 
dall’Enel, «lerisorse finan¬ 
ziarie sono adeguate, grazie 
anche alla stabilità aziona¬ 
ria raggiunta dopo la solu¬ 
zione del nodo Deutsche 
Telekom e - continua - so¬ 
prattutto, con la prospettiva 
della quotazione in Borsa». 

In merito all’Enel, 
Testa ha precisato che non 
ci sono ritardi nella dismis¬ 
sione delle centrali elettri¬ 
che, ma che «stiamo proce¬ 
dendo veloci, addirittura 
più veloci dei tempiprevisti 
dalla riforma». 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA SPI DA 
DI GORE 

Gore è un uomo decisamente colto, ha una 
enorme preparazione politica - da questo punto 
di vistaèforseil più robusto candidato alla Pre¬ 
sidenza degli ultimi 30-40 anni - e le sue idee 
sono molto concrete, le sue proposte politiche 
realistiche e dettagliate, George Bush è solo un 
volto, un nome, Selto dalla destra per cercare 
di colmare un vuoto di leaderdiip che ormai 
dai tempi di Reagan non è mai stato colmato, 
Bush, sevincerà, governerà in nome della parte 
più ottusa del capitalismo americano, costruirà 
la propria politica economica - come già ha fat¬ 
to in Texas- solo sulla riduzione delletasse, sul¬ 
la redistribuzione dei soldi verso l'alto, sulla di¬ 
fesa degli interessi dellagrandi compagnieedei 
miliardari. Persino la nuova «parola d'ordine» 
che ha coniato, per cercare di andare incontro 
all'elettorato di centro, la dice lunga sulla sua 
formazione politica e sulle sue idee: «Il conser¬ 
vatorismo compassionevol&>. Che vuol dire? 
Soldi e potere ai ricchi, pietà e qualche sorriso 
peri poveri. Se Bush prenderà il potere saranno 
cancellati otto anni di clintonismo esi tornerà 
agli anni di Reagan, Il clintonismo è stato la 
realizzazionedd sogni della sinistra? No, certo, 
non loèstato. Il clintonismo èdi centro. Nean¬ 
che il gorismo (se Gore vincerà) sarà la realizza¬ 
zione di quei sogni. Ma la sinistra diventerà 
davvero vincente non quando saprà unificare le 
sue due anime, annullare le differenze: questo 
non è possibile. Diventerà vincentequando im¬ 
parerà a farle convivere, in paceenon in eterno 
conflitto tra loro. Cioè quando la sua compo¬ 
nente radicale riuscirà a considerare una sua 
vittoria il successo e l'ascesa al potere della sini¬ 
stra moderata, E quando a sua volta la sinistra 
moderata si convincerà che con i radicali non 
sono sufficienti né patti di potere né anatemi 
ma occorre dialogo, discussione, apertura. La 
Convention dei democratici americani ha fatto 
dei giganteschi passi avanti in questa direzione 
Noi europei siamo molto più indietro, 

PIERO SANSONETTl 


«Banoonapoli, tagli dtastid» 

San Paolo-Imi si preparaallafusionedegli istituti 


ROMA Rapido taglio dei co¬ 
sti, massiccio spostamento 
dei dipendenti dalle attività 
di back-office a quelle a di¬ 
retto contatto con la clien¬ 
tela, ridimensionamento 
della storica sede centrale di 
Via Toledo. Sono questi gli 
elementi principali della 
strategia del San Paolo-Imi 
per il Banco di Napoli nel¬ 
l’ambito del progetto di in¬ 
tegrazione tra i due istituti. 
A descriverli è l’amministra¬ 
tore delegato dell’istituto 
torinese Rainer Masera in 
un’intervista a «Il Giornale» 
nella quale il banchiere 
smentisce la fondatezza del¬ 
le passate voci su di un pro¬ 
getto di aggregazione del 
suo istituto con I ntesa. 

Per l’istituto parte¬ 
nopeo, per il quale lo scorso 
28 luglio l’assemblea del 
San Paolo-Imi ha approvato 
il progetto di scissione par¬ 


ziale di Ina che porterà al¬ 
l’acquisizione del 51% della 
Bnl holding (che controlla 
il 56,1% del Banco di Napo¬ 
li) con la prospettiva di 
un’offerta di acquisto che 
verrà lanciata tra qualche 
mese sul restante 43,99 del 
capitale, Masera prospetta 
una cura drastica. «Il Banco 
- sottolinea - ha un’inciden¬ 
za dei costi sui ricavi del 75- 
80%: troppo per consentire 
all’istituto di stare sul mer¬ 
cato. Va ridotta rapidamen¬ 
te». 

Grandi cambia¬ 
menti in vista anche al 


quartier generale di Via To¬ 
ledo. «Il problema dell’isti¬ 
tuto - spiega Masera - è 
quello della sede centrale, 
pletorica e costosa, , e che 
non fa certo la ricchezza di 
Napoli. La gente dovrà ac¬ 
cettare di trasferirsi in filia¬ 
le, cioè in prima linea, per il 
bene del Banco e del Mezzo¬ 
giorno. D’altra parte lo ab¬ 
biamo fatto anche al San- 
Paolo, accompagnando l’a¬ 
zione con adeguati inter¬ 
venti di formazione». 

Il Banco di Napoli, 
da parte sua, spinge per una 
'linea Maginot’ degli spor¬ 


telli bancari San Paolo-lmi- 
Banco di Napoli che passi 
per Latina. Fra le ipotesi di 
lavoro che piacciono ai ver¬ 
tici dell’istituto partenopeo 
(meno, pare al San Paolo) 
c’è infatti quella che preve¬ 
de una sorta di suddivisione 
territoriale dei marchi: tutte 
le filiali a nord del capoluo¬ 
go pontino farebbero capo 
al San Paolo-Imi (logo com¬ 
preso), quel le a sud sarebbe¬ 
ro invece targate Banco di 
Napoli. A due mesi dal pas¬ 
saggio dell’istituto parteno¬ 
peo nell’orbita piemontese, 
i tecnici dei due istituti 


stanno mettendo a punto le 
linee guida del piano indu¬ 
striale che dovrà definire le 
strategie operative del nuo¬ 
vo gruppo bancario che 
opererà attraverso due so¬ 
cietà bancarie distinte (San- 
Paolo-lmi e Banco di Napo¬ 
li) ciascuna con reti di filiali 
e brand propri e il Banco 
Napoli starebbe insistendo 
per acquisire gli sportelli 
meridionali del S.Paolo, 
un’ipotesi, pare, non parti¬ 
colarmente gradita all’isti¬ 
tuto di Piazza San Carlo. Le 
linee guida del piano indu¬ 
striale prevedono comun¬ 
que che «gli assetti organiz¬ 
zativi delle due reti verran¬ 
no gradualmente ristruttu¬ 
rati in maniera da renderli 
coerenti con gli obiettivi di 
fecalizzazione sui segmenti 
di clientela di massa, opera¬ 
tori economici e piccole e 
medie imprese. 





